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        I protagonisti umani di questa storia




        sono persone reali che vivono nello stesso Paese




        dove abita l’autrice della storia.




        Questo libro è dedicato a loro




        e a tutti gli amici di Isotta.
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        I




        I regali


      




      

        – Pelle di pesca, succo di mela per una bella barca a vela. Zucca, cavolo e lattughina per una buffa bambolina… Ehm… ma è così la formula magica? Forse è meglio che controlli sul Manuale della Magia.




        Da pochi mesi Isotta, ex strega smemorata, è riuscita a trasformare tutte le streghe in befane diventando la loro regina. Purtroppo però, nonostante la magia, ha sempre problemi con la memoria. E così, anche per realizzare i regali che le befane portano ai bambini il 6 gennaio, giorno dell’Epifania, ha bisogno di consultare il libro magico.




        Sì… il libro… ma dov’è il libro? In tutto quel disordine, chi si ricordava più dove fosse?




        Colla, carta, pezzi di legno, gomme, molle, plastica, chewing-gum, un pezzo di pane raffermo, sul suo tavolo c’era di tutto, tranne chiaramente il Manuale.




        Nella sua casa c’erano incollati ovunque biglietti colorati su cui erano appuntate le cose indispensabili da ricordare. Sopra il pentolone delle pozioni c’era scritto Non toccare lo zafferano perché sei allergica sotto Ricordati di fare la dieta. Sulla bacchetta magica Da usare dall’alto in basso e non viceversa. Ma su nessun post-it c’era scritto dove fosse il Manuale della Magia.




        Per fortuna Isotta poteva far conto su degli aiutanti veramente speciali.




        Erano i suoi compagni di vita, cinque pellicani con cui aveva costruito un rapporto di vero affetto e a cui aveva regalato la voce per discutere con loro i fatti della vita e magari litigare anche un po’…




        Pellicani che, in realtà, erano nati corvi, ma quando una strega inizia a far magie a volte si lascia prender la mano e così dopo la voce, Isotta aveva pensato bene anche di cambiare il loro aspetto. I corvi sono così tristi e neri… e così, senza pensarci troppo, li aveva trasformati in pellicani, uccelli divertenti e molto golosi.




        Golosi, appunto, come la rotonda Isotta, l’unica strega–Befana che non può salire sulla sua scopa perché con il suo sedere cicciotello la potrebbe spezzare.




        – Ecco il Manuale! – borbottò Pancrazio, aprendo il becco e mostrando il grosso volume. – Forse dovresti mettere un gps che ti possa segnalare dove lo nascondi…




        – Un cosa? – balbettò Isotta prendendo il libro.




        – Non pleoccupalti cala… a volte Pancvazio esageva, – ribatté galantePorfirio, arrotando la sua “r” moscia.




        – Non esagera affatto, – si intromise sbadigliando Prospero. – Non si può vivere al giorno d’oggi senza utilizzare la tecnologia!




        – Perbacco… Hai fatto credere a tutte le streghe di sapere usare internet e invece non sai neanche cos’è un gps…




        – Eh no… cari amici, – sbraitò Isotta con le guance rosso fuoco, – dal giorno in cui vi ho regalato la voce non fate che criticarmi… Va bene non sono una strega tecnologica, però se voi siete così bravi perché non mi aiutate? Pomino mi parlava di Facebook. Cosa ne dite se entro anch’io in rete?




        – Facebook? Ma Pomino non sa neanche come si accende un computer e ti ha parlato di Facebook? – gracchiò Pancrazio, agitando le ali.




        – È inutile star qui a perder tempo, – si intromise nel discorso Prospero sbadigliando, – il tempo stringe e qui dobbiamo darci da fare anche perché io sono sicuro, cara Isotta, che tu non sai neanche quanti regali devi preparare per i bambini di tutto il mondo. Se invece consultassi Google sapresti con esattezza quanti bambini sono nati fino a questo istante!




        – Oh caro Pancrazio, grazie per avermi trovato il manuale… ma cosa dovevo cercare? Non mi ricordo più! – E, così dicendo, la buffa donnina dagli occhietti tondi abbracciò il pellicano, stringendolo contro il suo panciotto che ballonzolava sotto un body arancio che la copriva dal collo ai piedi anche in piena estate.
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        – Ma la formula dei regali… Isotta non puoi dimenticare tutto così.




        – Forse cava dovresti fave una cuva per la memoria, – esclamò Porfirio.




        – Forse sei smemorata a causa di tutti i dolci che mangi! – ribadì Prospero.




        – Già… questa settimana quanti cannoncini alla crema hai ingollato?




        – Ragazzi… io vi ho regalato la parola, – ribadì seccata Isotta, – ma voi non dovete utilizzarla sempre per farmi la predica. Sono golosa, lo so, ma vi prometto che dal 7 gennaio faccio la dieta. 
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